
La SNAP: una scuola per una nuova 
consapevolezza del ruolo del pastore



Necessità di formazione sulla pastorizia

Å Diffondere una migliore consapevolezza

dellôimportanzaproduttiva, sociale, culturale,

ecologica, turistica e pedagogica delle attività

pastorali.

Å Promuovere la diffusione di metodi di allevamento

sostenibili in grado di coniugare obiettivi di reddito, di

integrità degli ecosistemi, di valorizzazione

dellôidentit¨culturale della pastorizia.

Å Sviluppare lo scambio di esperienze e la

collaborazione tra gli studiosi, i produttori, gli enti

territoriali, che operano nel settore.

Å Favorire la conoscenza dei metodi tradizionali di

produzione pastorale, dei patrimoni genetici autoctoni,

dei prodotti tipici di origine animale e del loro valore

multifunzionale, ecosistemico.



SNAP ïScuola Nazionale di 
Pastorizia

Rete Appia

Necessità di fare rete

https://www.scuolanazionalepastorizia.it/
https://www.scuolanazionalepastorizia.it/
https://retepastorizia.it/


La Rete Italiana della Pastorizia onlus (Rete Appia) è 

unôassociazionedi promozione sociale apartitica

pluralistica. 

Lôassociazionenon persegue finalità di lucro e mira

alla tutela della pastorizia estensiva ancora

praticata in continuità con movimenti delle

greggi . 

LôAssociazionetutela, inoltre, i diritti individuali e 

collettivi degli allevatori di bestiame allo stato brado e 

semi-brado, la loro professione, pratiche culturali e 

produzioni tipiche del settore. 

Missione della Rete è quella di contribuire al 

miglioramento delle interazioni e delle

collaborazioni fra gli operatori della pastorizia in 

Italia su tematiche e problematiche di interesse 

comune e sulle attività economiche del settore .

www.retepastorizia.it

Rete Appia



Ruolo sociale, pedagogico, eticoé

Investire oggi i pastori del ruolo di interpreti
culturali e divulgatori dei paesaggi di montagna

può essere una condizione favorevole alla
costruzione di scenari possibili e sostenibili di 

sviluppo territoriale

Identità, Motivazione ed Obiettivo della SNAP



Chi modella il territorio può leggere le forme del paesaggio che sono in relazione con le sue 

attività. Pastore, interprete del paesaggio?

"Paesaggio" designa una determinata parte di territorio, così come è percepita dalle popolazioni, 
il cui carattere deriva dall'azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni. 

(Convenzione europea del paesaggio, 2000)

La decodifica del paesaggio



Una biodiversità da difendere



Allôinternodellañcomunitàòpastorale il valoreñmultifunzionaleòdi questa attività è riconosciuto

mentre al di fuori è piuttosto sconosciuto ad eccezione di un

contesto più tecnico

I saperi del pastore (e le ricchezze della su filiera)é oggi li chiamiamo ñservizi 

ecosistemiciñ

I servizi ecosistemici



Investire oggi i pastori del ruolo di interpreti culturali dei paesaggi montani può contribuire a

creare una condizione favorevole per la costruzione di scenari possibili e sostenibili di sviluppo

territoriale.

Å Story-telling Å Difficoltà di esprimere e trasmettere

Interpreti culturali



La necessità di una nuova narrazione

Å Degustazioni presso lôEcomuseo 

della Pastorizia di Pontebernardo

ÅLaboratori per la produzione di formaggio e per 

la trasformazione di carni di animali di razza 

Sambucana

ÅLôarrivo di un gruppo di 

studenti del DISAFA 

dellôUniversit¨ di Torino

Lôecomuseodella pastorizia di Pontebernardo come progetto educativo: da romantica fotografia

del passato a specchio di una comunità .



ÅAgordo (BL), 2011

Convegno 

«Di chi sono le Alpi oggi?»

énecessaria soprattutto per i pi½ piccoli!

La necessità di una nuova narrazione

ÅRoaschia (CN), 2017

Fiera della pecora Frabosana -
Roaschina

Ådi Torino



édi approfondimento per i pi½ grandi!

La necessità di una nuova narrazione



Per verificare il fenomeno del ñritornoalla pastoriziaòdelle nuove

generazioni, per valorizzare lôattivit¨di allevamento ovi-caprino in

montagna e per avvicinare un pubblico ampio ai temi del pastoralismo,

unô®quipemultidisciplinare dellôUniversit¨di Torino sta completando,

in collaborazione con la casa di produzione Video InOut, la

realizzazione di un film documentario allôinternodel progetto ProPast

ñSostenibilit¨dellôallevamentopastorale: individuazione e attuazione di

linee di intervento e disupportoò.

http://pastoripiemontesi.wordpress.com/info/

éanche attraverso film: çTutti i giorni ¯ luned³è

La necessità di una nuova narrazione



éparliamo anche di argomenti çdelicatiè!

La necessità di una nuova narrazione



2019

Patrimonio immateriale 
dellôumanit¨

La necessità di una nuova narrazione

éanche con il riconoscimento di un patrimonio da difendere.



La necessità di una nuova narrazione

éanche con il riconoscimento di agire su un patrimonio da difendere



I Networks europei delle Pastoral Schools

La necessità di una nuova narrazione



Francesco Di Meglio
NEMO - Nuova Economia in MontagnaSoc. Coop
francesco.dimeglio@nemoinrete.org

[Ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ όΧƻ ǇƛǴύ SNAP

mailto:francesco.dimeglio@nemoinrete.org


Organizzazione interprete delle potenzialità dei territori 

montani o marginali ed esperta nella creazione di reti finalizzate 

a generare unôeconomia basata sulla valorizzazione delle 

relazioni, orientata al perseguimento di obiettivi sociali e 

ambientali, basata su processi collaborativi volti a creare 

comunità.



Infrastruttura della Scuola

Struttura, caratteristiche 

ed approccio territoriale



La ñScuola Nazionale di Pastoriziaò (SNAP) aspira 

a fornire elementi di formazione, informazione, 

innovazione e dialogo e si propone come 

modulare, itinerante e interattiva. 

Per questo sarà una sola organizzazione che si 

attiverà sin dal principio in diversi contesti 

geografici/socio-economici (due per iniziare, una 

zona nel Nord ovest dôItalia, una in Sardegna) con 

lôidea di moltiplicare sedi e attivit¨, gradualmente, 

su tutto il territorio nazionale. 

Lôidea progettuale



Modulare

Il sistema proposto si forma di moduli tematici settoriali, con 

metodi e contenuti di orientamento nazionale/europeo, 

organizzati funzionalmente al profilo dei destinatari della scuola, 

al territorio di formazione ed allôinteresse degli attori locali. I 

moduli formativi sono concepiti come workshop residenziali 

articolati in sessioni stagionali comprendendo momenti teorici, 

pratici, di stage in azienda. 

Lôidea progettuale



Itinerante

Per adattarla alle specificità dei territori locali attraverso moduli 

da organizzare nei diversi territori, usufruendo delle strutture 

ospitanti disponibili, per immergersi nella cultura dei luoghi con 

esperienza formative complementari allôofferta didattica. Questa 

modalitá permette inoltre un più diffuso coinvolgimento di 

allevatori/ici e pastori/e ed un coinvolgimento diretto delle 

aziende locali. 

Lôidea progettuale



Interattiva

Fondata sullôinformazione condivisa e sul dialogo attraverso il 

coinvolgimento dei diversi attori del territorio nei percorsi 

formativi, per facilitare il confronto tra la categoria e gli altri 

soggetti con i quali, nellôesperienza professionale, potranno 

interagire. Lo sviluppo di una pastorizia sostenibile necessita 

infatti di un cambio di paradigma per i tanti altri interessi ed attori 

che la circondano ïdai parchi, ai veterinari, al turismo, ai 

consumatori, alle amministrazioni pubbliche - che vanno dunque 

coinvolti in questo processo di innovazione, soluzioni condivise 

e crescita partecipata.

Lôidea progettuale



Neo-pastori.e

Donne e uomini interessate/i a intraprendere questa attività, 

che possono essere lavoratori in altri settori, disoccupati o 

studenti. Vi saranno anche, strutturati come servizio 

complementare, servizi di assistenza e sostegno più ampi 

per la costituzione di unôazienda nel settore.

Pastori.e

Operatori/ici della zootecnia estensiva, allevatori, pastori, 

casari/e. Per questi ultimi in particolare, sono inoltre previsti 

alcuni mirati servizi complementari, di aiuto e sostegno alla 

loro impresa e alla loro vita sociale.  

Destinatari



Per identificare i soggetti interessati alle attività della Scuola 

¯ allo studio unôazione di valutazione delle caratteristiche che 

dovrebbero preferibilmente possedere (es. età, categoria, 

potenzialit¨, eccé) e della loro collocazione territoriale rispetto 

al contesto italiano delle aree marginali e/o a rischio 

spopolamento. 

Coinvolgimento dei/delle potenziali 

destinatari/e



La Scuola intende offrire:

ÅFormazione professionale del/della pastore.a;

ÅOpportunità di incontro, dialogo ed interazione con 

soggetti e/o reti attive sul loro territorio e a livello 

nazionale (prevede supporto tecnico, burocratico e alla 

vendita);

ÅStrumenti di supporto (culturale ed economico) per 

iniziare unôattivit¨;

ÅCompetenze sulla gestione dellôimpresa e sui mercati di 
riferimento;

ÅServizi di supporto (sociale, ambientale, economico, 

burocratico).

Offerta



La modalità di selezione dei partecipanti avverrà tramite una 

call mirata ai soggetti con cui gli stakeholder e/o dei network

degli appartenenti allo Staff, hanno già delle relazioni o 

progettualità comuni. 

Ai potenziali candidati verrà richiesto di partecipare ad un 

processo di conoscenza e selezione per mezzo di un ñBilancio 

delle Competenzeò. 

Accesso



Lôofferta formativa prevede periodi di formazione sul campo presso 

pastori/e già in attività, identificati come Tutor. 

Oltre a condividere tecniche e conoscenze relative ai differenti ambiti 

legati allôallevamento ovi-caprino, i tutor vengono selezionati ed inseriti 

nella Scuola perch® anchôessi interessati ad intraprendere un percorso di 

formazione e aggiornamento. 

Il tutoraggio è particolarmente rilevante per la Scuola poiché faciliterà i 

rapporti interpersonali tra soggetti di diversa età ed esperienza con una 

integrazione culturale oltre che sociale. 

I territori in cui selezionare i tutor coincideranno con quelli in cui si trovano 

i neo-pastori/e, o dove esistono delle progettualità rilevanti per la Scuola.

I Tutor



Il percorso formativo sviluppa diverse tematiche:

Ånozioni rilevanti sullôallevamento;
Ågestione dei pascoli e delle tecniche produttive;

Åcompetenze di comunicazione; 

Åcompetenze di carattere economico e normativo;

Åmodalità di collaborazione con approcci in altri ambiti 

strategici (es. turismo sostenibile).

Si terranno in considerazione le specificità ambientali 

territoriali (es. le razze autoctone di animali allevati o le 

specie vegetali spontanee presenti sui pascoli). 

La formazione è temporalmente sfasata di una stagione 

tra il contesto alpino e quello mediterraneo (Sud-Isole) per 

adattarsi al ciclo biologico degli allevamenti.

Definizione dellôofferta formativa



Oltre allôattivit¨ formativa, lôorganizzazione  della 

Scuola Nazionale di Pastorizia intende comprendere:

Åcoinvolgimento in una rete di pari mediata da tecnici e 

facilitatori della scuola;

Åservizi di assistenza (es. curatela percorsi burocratici, 

sportello SOS, é);

Åcoinvolgimento in una ñrete di comunit¨ò che si promuove 
sinergicamente e li coinvolge a misura di ñdesiderataò in 

azioni sociali, economiche, progettuali;

Åopportunità di socializzazione;

Åcomunicazione e relazioni con il territorio urbano (pastorizia 

di servizio), con le attività turistiche.

Altri servizi della scuola





I progetti legati alla SNAP in fase di attuazione

ÅAvviata la Scuola Giovani Pastoripromossa da CREA 
Ŝ wƛŀōƛǘŀǊŜ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘŀ Řŀ /w9! Ŝ /!wLt[h ƛƴ 
Piemonte. 

ÅIn fase di realizzazione SNAP in Sardegna appoggiata 
dal GAL Anglona ςRomangia (finanz. Regione 
Sardegna 2022-2024)

ÅToscana (Casentino) è stato approvato un progetto 
LIFE con una componente di scuola di pastorizia che 
vedrà coinvolta APPIA
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Attività extracurricolari 
Scuola Giovani Pastori | SNAP Nord Ovest 

Un progetto di: Sostenuto da:


